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     Stiamo vedendo, da troppi anni ormai, una “deriva didascalica” che sta 

interessando l’editoria italiana e internazionale. In pochi anni sono aumentate 

a vista d’occhio le pubblicazioni per bambini e ragazzi che vogliono insegnare in 

modo esplicito comportamenti, modi di pensare e spiegare i valori, le emozioni e i 

sentimenti (cos’è l’amore, la felicità, l’amicizia, ecc.). 

  

Molto spesso questi libri arrivano dall’estero, poi vengono tradotti in Italia e 

“scrittori” molto solerti pensano bene di “imitare” questo trend, visto che 

rende sotto il profilo economico.  

 

   Nonostante il passare di decenni, gli adulti, anche giovani, credono che la 

Letteratura per l’infanzia abbia come funzione principale quella di insegnare, 

istruire, trasmettere “messaggi”.  

 

 

 

 

 

    Queste sono opinioni e idee ingenue diffuse ma non supportate da 

alcune teoria che riguarda la storia della letteratura per l’infanzia. Né 

tantomeno da ciò che hanno detto scrittori e poeti di qualità già dagli anni Ottanta 

ed anche prima i più innovatori (vedi su questa voce di menù Gli scrittori: la «vera» 

letteratura per l’infanzia non è istruttiva, S. Blezza Picherle, giugno 2025). 
 

Perché l’autentica Letteratura per l’infanzia  
non deve insegnare? 

 

    Come abbiamo visto in un altro contributo su questa sezione, sono 

innanzitutto gli scrittori che lo dicono, lo ribadiscono da anni ma sembra 

che nessuno voglia ascoltarli: editori, insegnanti, promotori, operatori culturali 

continuano a pubblicare e scegliere albi e libri “utili”, che insegnano.  

NON è COSI’……. 

Ill. M. D’Allancè 



 
 

Soprattutto nessuno sembra ascoltare i bambini e i ragazzi che vorrebbero 

storie libere e svincolate da insegnamenti, insomma “vera Letteratura”, quella 

che racconta solo storie senza secondi fini. 

 

  Accanto alla mia voce, chiara e decisa contro questa produzione e tendenza 

anche se dominante, affianco con piacere quella dello scrittore Mac Barnett 

che nel suo volumetto del 2024 (La porta segreta. Perché i libri per bambini sono 

una cosa serissima), descrive e stigmatizza il diffuso didascalismo negli Stati 

Uniti. 

   Faccio notare la data (2024!!!) che dimostra come ciò che aveva auspicato 

nel 1932 Paul Hazard, ossia dare ai bambini “libri con le ali” non si è 

attualizzato. O MEGLIO, dalla metà degli anni Ottanta al Duemila circa abbiamo 

avuto una bella produzione, un’ascesa di qualità generale in Italia. 
 

Pongo alle lettrici e ai lettori alcune domande che richiedono riflessione, 

un po’ di conoscenza della storia della Letteratura per l’infanzia, l’ascolto dei  

piccoli e giovani lettori, e… soprattutto CORAGGIO di andare in 

controtendenza. 

 

Siamo convinti che le storie istruttive possano veramente 
insegnare? 

Se fosse così semplice, non vi pare che il mondo sarebbe migliore? 

Vi sembra giusto che i bambini e i ragazzi debbano ascoltare e leggere 
“sermoni narrativi” invece di storie avvincenti, avventurose? 

 

Come si può sperare che amino la lettura quando dall’asilo nido si propongono solo 
albi e libri che richiedono di “apprendere la lezione?” 

 

A noi bambini e ragazzi piacevano o sarebbero piaciute queste narrazioni 
didascaliche? Certo che no, immagino….e penso a me stessa bambina. 

 
Vi sembra che i bambini e i ragazzi debbano godere degli stessi diritti di noi lettori 
adulti? O no? Oppure noi siamo liberi di scegliere storie avvincenti e interessanti e 
loro… visto che sono piccoli, debbono invece subire le scelte adulte e i “predicozzi” 

degli “scrittori” (le virgolette ci vogliono). 
 

Sapete che la storia dell’educazione lo dice da secoli in modo chiaro che non di 
educa ai valori attraverso le narrazioni? 

 
E mi fermo qui….. ma potrei continuare… Auguro a tutte/i di trovare il 

coraggio per cambiare strada 


